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, - BREVE ESERCIZIO DI PREGHIERE 

PER LA NOVENA E FESTA 

DELLA 

B. MARGHERITA MARIA ALACOQUE 

PRIMO GIORNO 

O gloriosa Serva di Dio B. Margherita, che 
fino dagli anni vostri più teneri, tutto del 
Signore faceste si fosse il cuor vostro, fi- 
no a sacrargli, prima ancor di conoscerne il 
pregio, F immacolato giglio di vostra pu- 
rezza, e lo manteneste poi sempre illibato 
con penitentissima vita, con mortificazioni 
assidue, e con tenera divozione alla Rei- 
na de' Vergini; ah! riguardate ancor noi 
poverelli che assai diversamente da voi con- 
ducemmo i giorni, e gli anni più belli spre- 
cammo in dissipazione e mancanze. Fate 
che conosciuta almeno una volta la bellez- 
za della virtù ce ne invaghiamo e la se- 
guiamo costanti fino alla morte, per render- 
ci meno indegni di quelle grazie, che Iddio 
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sempi luminosi in ogni sorta di virtù, e 
vincendo con animo grande le ripugnanze 
e tentazioni; rivolgete lo sguardo benigno 
anche su di noi che ci sentiamo affranti 
sotto il peso delle tribolazioni. Deh! Voi 
otteneteci coraggio e costanza, e se già u- 
dimmo la voce superna la quale da noi ri- 
chiedea alcun sacrifizio, non ponghiamo tem- 
po in mezzo a corrisponderle a costo di 
qualsivoglia affanno e contrarietà, che ci 
faccia duopo superare. 

Tre Pater, Ave, e Gloria. 

f. Ora prò nobis etc. Oremus etc. Come 
a carte A. 

TERZO GIORNO 

O Serafina di carità, che per Y amore in- 
tenso che portavate al vostro Diletto, con 
ogni specie di sante operazioni perveniste 
a sì eccelso grado di Santità, da meritare 
le più inf ime sue comunicazioni, fino ad a- 
vere la bella sorte di beare i vostri sguar- 
di nel suo dolcissimo Cuore, che con indi- 
cibile affetto Egli vi dimostrava appassio- 
nato per le ingrate creature, e quale istru- 
mento piacevasi scegliervi alla gloria di 
questo non peranche conosciuto soavissimo 
Cuore; fate che noi pure corrispondiamo 
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alle sue mostre di tenerezza, con queir ac- 
crescimento di carità con cui Voi lo ricam- 
biaste, con quella premura dell' esaltazione 
del conoscimento di Lui, che da quel punto 
ardentissima racchiudeste in petto, e pos- 
siamo così meritare le beneficenze, che so- 
vrabbondantemente versa su quelli che Io 
amano, e lo fanno amare anche dagli altri. 
Tre Pater, Ave, e Gloria etc. 

QUARTO GIORNO 

O tenerissima ed insieme fortissima amante 
del Divin Cuore, che per propagare e far 
conoscere al mondo, siccome Egli vi aveva 
comandato, gli ineffabili tesori di cui è ri- 
pieno, tante contradizioni soffriste ed angu- 
stie cotante, ma con animo quieto ed im- 
perterrito, perchè sapevate esser quelle ac- 
cette a Lui, che per loro mezzo venia glo- 
rificato; deh ! mostrate anche a noi, quando 
ci lagnamo dei patimenti e di nostre lie- 
vissime croci, quflnto gli uni e le altre sie- 
no di gradimento al sofferente Cuore del- 
l' amorosissimo Gesù, mirandoci allora mo- 
dellati su sè medesimo, ed impetrateci che 
da questo dolce riflesso ne tragghiamo al- 
meno rassegnazione e lena a sempre mag- 
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giormente soffrir con pazienza, se non con 
piacere, per la rassomiglianza che allor ci 
fia dato avere con P appassionato Signore. 
Tre Pater, Ave, e Gloria eie. 

QUINTO GIORNO 

O umilissima seguace dell 1 umiliato Signo- 
re del Cielo, che per r endervi simile il più 
che ad umana tereatura possibil fosse a co- 
testo vostro amante, e così congiungervi a 
Lui intimamente, tanto vi accendeste per 
quella sua bella e sublime lezione: disotte 
a me quia mitis sum et humilis corrfe, aspi- 
rando ed invocando maggiori e più sensi- 
bili umiliazioni delle molte e grandi, che 
inflitte vi erano in duro modo, anche da 
chi, beneficato da Voi, stato vi sarebbe de- 
bitore d 1 affetto e riconoscenza, con tale 
sincerità ciò facendo che mai più giuliva 
eravate di quando più sazia di obbrobri e 
contumelie; ottenete ve ne scongiuro un po- 
co di questo basso sentire di sè anche al- 
l' orgoglioso nostro spirito. Ah! quante pia- 
ghe vi sanerà, da quante lo preserverà! 
mentre di tutte è cagione questa maledetta 
alterigia, la quale con P aiuto di vostra va- 
lida intercessione vogliamo svellere dalle 
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più recondite radici da un cuore destinato 
ad esser copia dell' umilissimo Cuor di Gesù. 
Tre Pater, Ave, e Gloria etc. 

SESTO GIORNO 

O imitatrice invitta del Cuore addolorato 
del Verbo, che considerando alla sete da 
Lui sempre sofferta di patimenti e dolori, 
vi accendevate di sì vivida brama d 1 addos- 
sarne voi ancora quel carico, che maggior 
potevate, per tal guisa al desiderio rispon- 
dendo F effetto, che fra le più acerbe doglie 
vie più atroci ne avreste richieste, e con 
più gran gioia sopportate, non mai sazia di 
sofferenze e di umiliazioni; deh! impetrate 
al misero cuor nostro una particella di quel 
vostro non più udito eroismo; e se a noi 
non è lecito per la nostra dappocaggine ad- 
dimandare maggior copia di patire a quel 
Cuor Sacrosanto, che tanto per noi spasimò, 
godiamo almeno di quel poco eh' Egli e 1 in- 
via, lo riguardiamo qual tratto di tenerez- 
za, ne lo ringraziamo, e ce ne sappiamo 
avvalere come Voi sì bene faceste. 
Tre Pater, Ave, e Gloria etc. 
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SETTIMO GIORNO 

0 Prediletta discepola del Divin Cuore di - 
Gesù, che per esservi tutta a Lui pria d' o- 
gni altro consecrata, costituendolo Signore 
assoluto del cuor vostro, e d' ogni suo atto, 
fino a ratificarne col sangue la donazione 
intera e perfetta, meritaste perciò d' esser 
con sì caro e bel titolo nobilitata fra tutti 

1 suoi adoratori dal medesimo dolcissimo 
divin Cuore, e d' esser fatta in ricambio 
depositaria degli ineffabili suoi tesori, arbi- 
tra di disporne quasi vostri fossero; inter- 
cedeteci che se a tanto aspirare non valghia- 
mo, abbiamo almeno la felicissima ventura 
d' esserne riguardati amorosamente anche 
ultimi, fra gli ultimi suoi devoti; ma come 
tale ci degni di quelle grazie, eh' è suo pro- 
prio versare a dovizia sulle anime deboli e 
languenti, fiduciose però nel suo soccorso, 
e neir onnipossente sua protezione. 

Tre Pater, Ave, e Gloria eie. 

« 

OTTAVO GIOMO 

O vittima fortunata per le anime de' pros- 
simi vostri, che sì spesso con l'amore, con la 
preghiera, coi patimenti volgeste a pietà 
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delle creature sue il Cuore irritato di un 
Dio giudice giusto, e vendicatore, esibendo 
volenterosa il corpo vostro e lo spirito 
ostia di espiazione per le iniquità de' vo- 
stri fratelli, e soffriste contenta gli acerbi 
spasimi, effetto del sacrificio; ah! piegate in 
quest'oggi il guardo vostro pietoso su di 
un secolo, oh! quanto più perverso, e se 
già un dì lieve vi parve ogni pena a pla- 
care I ira dell' Eterno, non vi sembri oggi 
troppo grave I 1 opporre solo la vostra me- 
diazione a stornarci di sopra quei flagelli 
pesanti, che già ornai assai tempo si speri- 
mentano sul nostro capo; otteneteci perdono 
e sollievo, trionfo sollecito della Chiesa, e 
consolazione al Pastor suo supremo, che a 
Voi pure decretando in tempi sì procellosi la 
gloria degli Altari, vi pone come nuova ed 
eletta guardia alla custodia del gregge suo 
prediletto. 

Tre Pater, Ave, e Gloria ctc. 

NONO GIORNO 

O zelante adoratrice del Cuor SS. di Gesù, 
che dopo averne con tanta fermezza pro- 
pugnato il divin culto, sormontato alla per- 
fine e rotto ogni ostacolo che il maligno 
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cercava frapporre alle vostre sante mire, 
inebriata della più limpida gioia al vedere 
sì tenera divozione dilatarsi e distendersi, 
poteste sciogliere la verginale vostra lingua 
agli accenti dell' ispirato Simeone: Nunc di- 
mitlis servum tuum Domine, raccogliendo 
quasi candida colomba il concitato volo nel- 
F aperto Cuor del diletto. Deh ! Voi prega- 
telo che noi non ci chiamiamo già paghi di 
ammirare sì dolce transito, ma ci adopria- 
mo in tal guisa da meritarne uno simile, il 
quale dalla non mentita coscienza d' una 
vita impiegata tutta da qui innanzi nel ser- 
vizio di Dio, per F infinita misericordia di 
Lui abbia ad esserci dolce nella speranza 
dell' eterna corona, apparecchiata a chi co- 
me Voi legittimamente combatte. 
Tre Pater, Ave e Gloria etc. 



fortunatissima Beata, che in questi ulti- 
mi tempi, a risvegliare la carità sopita nei 
cuori di molti, foste quale eletto istrumento 
scelta dall' Altissimo a propagare una nuo- 
va dolcissima divozione, ed oggi in tempi 
ancor peggiori dal travagliato Vicario di 
Gesù Cristo venite decorata di luminosa 
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aureola, novella mediatrice interponendovi 
fra il Cielo irato e vendicatore, e la terra 
colma di scelleratezze e peccati, con sì ar- 
denti preci supplicandovi a voler finalmente 
ottenerci dall'alto quel soccorso, che già 
gran tempo venne invocato con lacrime, so- 
spiri, e voti ardentissimi; non vogliate che 
restino vane le speranze in Voi fondate di 
tanti, che nella giocondissima Solennità di 
vostra Beatificazione crederono poter dar 
principio a nuova Era di consolazione e di 
pace duratura. Felici se per vostro mezzo 
potremo intonare inno di grazie al miseri- 
cordiosissimo Cuore del vostro Sposo Divi- 
no, che affligge a salvezza, ma non mai 
abbandona chi in Lui si confida. 
Tre Pater, Ave, e Gloria etc. 

FINE 



Nihil obstat. 
Die vigesima octobris 1864. 
Can. Franciscus Fabbm 
Censor Eccles. 
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